NEWSLETTER - 24 gennaio 2012 

Un'esame approfondito del decreto varato venerdì dal Governo mostra quanto le liberalizzazioni siano estese, ma ancora in gran parte da definire. La loro efficacia dipenderà da come lo scorporo di Eni e Snam verrà attuato, da convenzioni varate dagli ordini e da regolamenti attuativi. Per questo oggi nessuno è in grado di quantificarne gli effetti. Anche se ci sono pochi dubbi sul fatto che ridurranno i prezzi, aumenteranno il reddito e l'occupazione. Importante anche tenere conto del fatto che più concorrenza a valle del processo produttivo porta a più concorrenza anche a monte. Per orientarci meglio, pubblichiamo una serie di analisi delle misure più rilevanti del decreto Cresci-Italia su energia, trasporti, apertura nuove imprese, ordini professionali . Su tutti questi terreni, la strada imboccata è quella giusta e ci sono alcuni passi in avanti rispetto al " decreto salva Italia ", ma è inevitabile il refrain "si può fare di più". Speriamo che il Parlamento non solo non diluisca, ma rafforzi i provvedimenti. Non bisogna perdere questa occasione per modernizzare il Paese. 
I blocchi stradali attuati da alcuni autotrasportatori sono invece un ritorno a un passato buio. Nulla hanno a che fare con le liberalizzazioni (che non toccano il settore e che invece potrebbero ridurre il prezzo del carburante). Una ragione in più per fare al più presto la liberalizzazione dei distributori. Le cause scatenanti delle proteste sono l'aumento della fiscalità sul gasolio e l'aumento dei pedaggi autostradali, che pesano su un settore polverizzato e ai margini della sussistenza e allo stesso tempo sussidiato. Qui la riforma è complessa e delicata, ma davvero non si può rinviare. 
Si è aperto il confronto tra Governo e parti sociali sul mercato del lavoro . L'esito sarà determinante per la crescita dell'economia, per il futuro professionale di milioni di lavoratori, per l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. Con una scheda cerchiamo di capire bene di cosa si tratta quando si parla di contratto unico di inserimento e di contratto di apprendistato, due tipologie che spesso vengono confuse. 
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LIBERALIZZAZIONI: TRE ERRORI DA EVITARE 
di Michele Polo 
argomento Concorrenza e Mercati 
Il decreto del governo in tema di liberalizzazioni coinvolge un insieme molto ampio di settori e attività. Con alcune tematiche trasversali. Bisogna resistere all'impulso di fornire stime immediate sui benefici attesi dai provvedimenti. Da evitare anche un approccio quasi contabile alla quantificazione degli effetti, che ignora come lo sviluppo della concorrenza operi sull'intera catena produttiva. La maggior flessibilità in settori fino a ieri protetti richiede ammortizzatori sociali calibrati sulle loro caratteristiche e interventi capaci di accompagnarne la riqualificazione. 

 

· SERVIREBBE PIÙ ENERGIA 
di Carlo Scarpa 
Sui temi energetici, carburanti inclusi, i provvedimenti di liberalizzazione del governo sembrano andare nella direzione giusta, fermandosi però a metà strada. La separazione tra Eni e Snam Rete Gas, che avrebbe finalmente posto al centro del sistema gas nazionale un soggetto indipendente e neutrale, verrà definito solo nei prossimi sei mesi. Bene la misura che svincola i gestori-proprietari degli impianti di carburante da clausole di esclusiva nell'approvvigionamento. Ma un vero cambiamento epocale si avrebbe se si imponesse a Eni di cedere la sua rete di distribuzione. 

 UN CANTIERE APERTO 
di Andrea Boitani 
Le liberalizzazioni nel settore dei trasporti sono ancora un cantiere aperto: il governo vi si sta applicando con crescente intensità. Dopo l'articolo 37 del decreto salva-Italia, adesso è il turno dell'articolo 36 e di vari punti degli articoli 26 e 27 dedicati ai servizi pubblici locali. I servizi ferroviari regionali tornano tra quelli assegnati tramite procedure di gara. E si inverte una tendenza anti-concorrenziale più volte denunciata dall'Antitrust. Sempre più centrale appare il ruolo della nuova Autorità dei trasporti. A questo punto va istituita in fretta. 

 

· MA L'ENTRATA È ANCORA REGOLAMENTATA 
di Fabiano Schivardi 
Gli interventi di liberalizzazioni del governo interessano anche i settori a entrata regolata. La direzione è quella giusta, ma resta la logica del contingentamento all'entrata. Cresce il numero di operatori, senza però affermare il principio generale del libero accesso all'attività economica. Dunque resta aperta la possibilità di ricostituire barriere all'ingresso. Soprattutto quando sono coinvolte le autorità locali, generalmente più sensibili alle lobby. Positiva l'istituzione del tribunale delle imprese. Costi ridotti per le società costituite da giovani. 

 

· UN RICHIAMO ALL'ORDINE 
di Michele Pellizzari 
Il decreto sulle liberalizzazioni contiene interventi significativi che potrebbero modernizzare i servizi professionali in maniera incisiva. Il difetto è che non modificano la struttura istituzionale del settore. Le categorie interessate potrebbero così utilizzare il principio di autoregolamentazione per neutralizzarne gli effetti. Una riforma efficace dovrebbe impedire che l'esame di abilitazione sia gestito dagli stessi professionisti che saranno i diretti concorrenti dei candidati promossi. E allargare la composizione degli organi dirigenziali degli ordini. 

